SPIGOLATURE D’ARCHIVIO INTORNO AL VIVER CIVILE DELLA NOSTRA CITTÀ’


Nel rapido mutare dei tempi e delle consuetudini, crediamo cosa interessante e gradita ai nostri lettori far conoscere alcune spigolature d’archivio intorno al viver civile della nostra città.


TEATRO


Memoria dell’ordini spediti al Signor Alessandro Chiocca per il riattamento del Teatro.


Signor Alessandro Chiocca, delli scudi quattrocento che deve dare per il riattamento del Publico Teatro in vigore dell’ordine spedito nell’ultima visita apostolica sotto lì 24 febbraio 1762, si compiacerà pagarne scudi settanta al maestro Andrea Pasquini, falegname, per tanti da somministrarsi per caparra in occasione che si spedisce a Vetralla per provvedere diversi legnami per servizio di detto teatro; che sotto dell’ill.mi sig.ri Confaloniere e deputati sopra il suddetto riattamento con ricevuta li saranno bonificati in conto della suddetta somma a tenore del detto ordine al quale dalla Segreteria Magistrale questo dì, 22 maggio 1763..... scudi 70.


A dì 6 giugno si è fatto ordine di scudi cento al Signor Leonardo Falzacappa, uno delli Deputati per erogarsi in pagamento di legnami provveduti, con trasporti ed opere diverse.... scudi 200.


A dì 16 gennaio 1764 si è fatto al detto Signor Leonardo Falzacappa per scudi duecentotrenta in saldo per lavori del detto teatro... scudi 230.











Totale scudi 400


I CASENGHI


Estratto delli Capitoli ed altro sopra l’arte de Casenghi della Città di Corneto scritti in antica pergamena, e conservati nella Segreteria Comunale, quale comincia come appresso.


IN NOMINE DOMINI, AMEN.


“Non sendo cosa più detestabile al mondo nè più meritevole di biasimo che il vivere a caso senza regola senza modo e senza ordine alcuno.”


Capitolo I


Del Celebrar le Messe.


In primis si stabilisce che si faccia celebrare ogni prima domenica del mese una Messa all’altare di S. Antonio protettore della compagnia posto nella chiesa di Valverde. Che tutti siano obbligati ad intervenirvi sotto pena di un grosso alli ufficiali e di bajocchi tre alli altri.


Capitolo II


Della creazione degli officiali.


Di più, si stabilisce che li tre officiali cioè il Signore, il Capitano, ed il Camerlengo siano eletti il secondo giorno di pasqua a voti segreti, e che gli eletti non possino rinunciare sotto pena di scudi dieci.


Capitolo III


Dell’Offizio del Signore e Capitano.


Di più che questi due incaricati siano da tutti obbediti e rispettati, e che il giorno della fiera tutti i giurati sempre debbano corteggiarli sotto pena di tre giulj, e viceversa il detto Signore e Capitano dovrà dare a tutti i soliti biscotti sotto pena di scudi 10 a chi mancasse.


Capitolo IV


Dell’Offizio del Cammerlengo.


Di più sarà dovere del Cammerlengo fare tutte le riscossioni e pagamenti puntando coloro che cadranno in contravvenzioni, e rendendo conto in presenza di tutti li giurati.


Capitolo V


Della Cappella del Pozzo e de Morti.


Di più il Cammerlengo dovrà aver cura della cappella in Valverde pagato alli frati scudi 21 l’anno per messa ed offiziatura: avrà anche cura della sepoltura comprata in S. Margherita sotto il pulpito vicino a quella delli Canonici: tutti i Giurati dovranno accompagnare alla chiesa i Fratelli morti e mancando, cadranno nella penale di un grosso.


Capitolo VI


Della paga nel giorno della Festa.


E perchè la compagnia non ha entrata, sarà obbligo di ogni giurato pagare un Giulio il giorno della festa in mano del Camerlengo.


Capitolo VII


De gl’infermi et altri necessitosi.


Di più agl’infermi e necessitosi debba darsi sovvenzione da tutti li giurati.


Capitolo VIII


Della forma del Giuramento.


Di più siano tutti obligati prestare giuramento in mano del notaro della compagnia di difendere, e mantenere i privilegi tutti.


Capitolo IX


Di quanto si debba pagare per il giuramento.


Di più ognuno che esercita l’arte sarà obbligato a giurare e pagare due Giulj, ed ogni fratello alla sua morte dovrà lasciare almeno cinque Giulj con azione al Camerlengo di procedere contro gli Eredi se ciò non faranno.


Capitolo X


Dell’applicar le pene.


Di più tutte le penali debbono andar a vantaggio della compagnia, meno di un bajocco per pegno da darsi al Balio.


Capitolo XI


Dell’Offizio del Balio della Compagnia.


Di più il balio dovrà chiamare per tutte le adunanze, e morti con mercede di una libbra di cera, e mezza di pepe.


Capitolo XII


Dell’Offizio del notaro della Compagnia.


Di più il notaro dovrà ricevere i giuramenti a tenere il libro delli conti, e delle risoluzioni che prenderà la Compagnia con la provisione di scudi due l’anno, una libbra di pepe, ed una di cera.


I sopradetti Statuti furono fatti dal notaro Ludovico Leljo di Corneto nel 1566 indizione li 15 aprile l’anno 1°di Papa Pio Quinto.


Furono poi confermati dal generale consiglio della Communità li 3 maggio 1568, e quindi approvati di nuovo e richiamati in vigore dalla curia vescovile li 5 marzo 1717 = notandosi esservi una precedente approvazione del Vicario generale data li 9 marzo 1569, ma resa inintelligibile per essersi questa affatto cancellata l’antica scittura.

REGOLAMENTO DA OSSERVARSI

ALLE PORTE DI CORNETO

1 A tutelare nel miglior modo possibile la pubblica salute, la guardia della Porte della Città di Corneto è affidata alli suoi concittadini.


2° Previo il superiore assenso, la Commissione Sanitaria, e l’Autorità Governativa stabilisce che essendosi chiuse le due porte della Clementina, e Nuova debbano restare aperte quelle della Maddalena, Valle e Castello nelle ore che si stabilirà in appresso.


3° Un cittadino capoposto, e tre guardie munite del loro fucile staranno continuamente alle porte Maddalena, e della Valle, mandando con turno regolare una guardia alla porta Castello.


4° Sarà obbligo di queste guardie cittadine che niuno s’introduca in Città se non ha le sue carte in regola, e che non provenga da luoghi sospetti; dovrà inoltre il capoposto formare nota delle Persone forestiere che in nessun giorno entreranno benché colle carte regolari, rimettendone alla chiusura della porta, la dettagliata relazione all’autorità Governativa.


5° A verificare quanto si è ordinato di sopra si faranno mostrare senza toccarle, le rispettive carte, e trovandone qualcuna irregolare o sospetta la prenderanno con le mollette, e posta nel tubo di latta la recheranno subito all’Autorità Governativa, facendone il necessario rapporto, e trattenendo fuori della Porta l’Individuo che l’avrà portata; avvertendo di non comunicare col medesimo.


6° La Guardia della Porta Castello non permetterà l’ingresso ad alcun Forestiere, ma l’obbligherà di retrocedere ordinando che si presenti alla vicina porta della Valle, a garanzia di qualunque resistenza che incontrar mai potesse, terrà aperto il solo sportellino della Porta suddetta, chiudendolo al bisogno, ed aprendo l’intera porta tutte le volte che occorra per far transitare liberamente le persone appartenenti a questa Città quando conducessero seco bestie, o effetti di molto volume.


7° La ridetta Porta Castello sarà chiusa alle ore 24 in punto, la Porta della Valle alle ore 2 e la porta Maddalena alle ore 2 1/4 di notte.


8° Saranno riaperte come segue. La Porta Castello dopo la nascita del Sole, le due della Valle e della Maddalena all’ore 8 fino a nuovo ordine.


9° Il Portinaio della Città dovrà eseguire la chiusura e l’apertura. Il Capoposto sig. Agapito Bruschi è incaricato sorvegliare a quanto si ordina all’articolo 7° e fare depositare tutte le chiavi all’abitazione del sig. Gonfaloniere.


10° Nell’ore stabilite all’apertura, questa si dovrà eseguire con la presenza del Capoposto che sarà di servizio nella giornata.


11° Si proibisca ad ogni Capo, e ad ogni Guardia l’esentarsi anche per breve tempo dal suo posto senza un urgente bisogno, che sarà fatto anche conoscere agl’individui che rimangono di servizio.


12° L’Autorità Governativa, i membri della Commissione Sanitaria, e il sig. Tenente dei Carabinieri vigileranno all’esecuzione di quanto si è ordinato superiormente.

